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Redazione a cura del Preposto al  Deposito Combustibili, controllo a cura del Capo Sezione Esercizio, approvazione a cura del Direttore di UB
1 OGGETTO, APPLICABILITA’ E FINALITà
La presente istruzione indica la documentazione di esercizio, le modalità operative, e gli adempimenti connessi all’esercizio dell’oleodotto ISAB/CENTRALE 

2 DISEGNI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

· Corografia scala 1:25 000, dis n° XD-002 della Sud Progetti

· Disegno n° SP 235/14-XY-002 della Sud Progetti (Oleodotto OCD F 16” ISAB/ENEL – Schema planimetrico )
· Disegno n°SP 401-C.001 della Sud Progetti scala 1:2000 (Oleodotto OCD F 16” ISAB/ENEL – Planimetria - Profilo dettagli)
· Disegno  n°SP 401-A.002 della Sud Progetti scala 1:2000 (Oleodotto OCD F 16” ISAB/ENEL – (Installazione generale - Dettagli guida e punti fissi)
· Disegno ENEL 2057 (Parco combustibili)
· Disegno S.A.I.M n° P – C – 2301 ( Protezione catodica Oleodotto OCD F 16”- Ubicazione dei posti di misura)
3 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’OLEODOTTO

Tratto Raffineria ISAB/Recinzione ENEL (da Sala pompe 5, stazione lancio PIG, a limite batteria ISAB/ENEL)

Tubazione in acciaio al carbonio del diametro di 16” della lunghezza di circa 2000 m, di cui: 

· m 1650, circa, all’interno della raffineria , fuori terra, con tronchetto fiscale, doppie saracinesche manuali e giunto dielettrico in prossimità della recinzione ISAB;

· m 350 ,circa, all’esterno della raffineria, interrati e protetti catodicamente, in tubo guaina nei tratti di attraversamento della ex SS 114 (1.5 m sotto il livello stradale) e della ferrovia Siracusa – Catania; 

Tratto interno alla recinzione ENEL (dal limite batteria ISAB/ENEL alla stazione di ricezione PIG)

Tubazione in acciaio al carbonio del diametro di 16” il cui tratto fra la seconda saracinesca a valle del tronchetto fiscale e la stazione di ricezione PIG misura circa 730 m. La tubazione, quasi completamente interrata, fatta eccezione per un breve tratto, è dotata di protezione catodica e di giunti dielettrici in prossimità del limite batteria ISAB/ENEL e del limite della maglia di terra della centrale. 

4 MODALITA’ DI NORMALE ESERCIZIO DELL’OLEODOTTO


Nel periodo intercorrente fra un trasferimento e l’altro, l’oleodotto viene lasciato depressurizzato e pieno con acqua.

Nella fase iniziale di ogni trasferimento, a cura del personale del Reparto Blending della Raffineria, l’acqua viene spiazzata con OCD, nella vasca di raccolta acque oleose della centrale, (Range pressione di spiazzamento 10 ( 12 Kg/Cm2).

Prima della pressurizzazione dell’oleodotto l’operatore della sala pompe della Raffineria, avverte telefonicamente l’Operatore al Deposito Combustibili della Centrale ,e riceve da questi conferma di avvenuta predisposizione della linea. L’avviamento della pompa di trasferimento, da parte dell’Operatore della Raffineria, viene effettuato con la relativa valvola di mandata chiusa e la successiva manovra di apertura di quest’ultima è eseguita molto lentamente fino a che la pressione dell’oleodotto non eguaglia quella di mandata pompa. A seguito di tale manovra si procede all’appostamento in apertura della suddetta valvola, in funzione della portata di trasferimento concordata con l’Operatore al Deposito Combustibili dell’ENEL (Range pressione di trasferimento 0.6 ( 1 Kg/Cm2).

Alla fine di ogni trasferimento, da parte dell’Operatore del Reparto Blending della Raffineria, viene effettuato lo spiazzamento dell’OCD con acqua,.

In quest’ultima fase,  l’OCD contenuto nell’oleodotto continuerà a fluire verso il serbatoio in caricamento della Centrale.

5  SISTEMI DI COMUNICAZIONE 

La Centrale e la Raffineria sono dotate di rete telefonica interna con possibilità di interconnessione tramite i rispettivi centralini e la rete telefonica esterna.

In aggiunta a quanto sopra, fra la Centrale e la Raffineria è stata realizzata una ulteriore via di comunicazione costituita da n° 5 apparecchi telefonici interni alla Centrale, connessi, attraverso centralina telefonica e linea dedicata, con la rete telefonica interna della Raffineria.

Gli Operatori al Deposito  Combustibili della Centrale , possono avvalersi altresì, per le comunicazioni fra di loro e con la Sala Controllo della Centrale, di apparecchi radio ricetrasmittenti e della rete interfonica.

Recapiti telefonici

CENTRALE ENEL
Rete Telecom
Rete ISAB/ ENEL

Centralino
0931-761133


Fax Uffici
0931-761198


Fax Sala Controllo
0931-259302


Capo Sez. Esercizio
0931-259232


Sala Controllo 
0931-259222
397-4

Preposto al  Deposito Combustibili
0931-259237
397-3

Operatore al  Deposito Combustibili
0931-259369
397-2

Raffineria ISAB
Rete Telecom
Rete ISAB/ ENEL

Centralino
0931-762111
04 -111

Fax Uffici
0931-762714


Capo Turno Generale
0931-762222
04-222

Capo Reparto Blending
0931-762310
04-310

Sala Quadri Blending
0931-762309
04-309

Capo Reparto Antincendio
0931-762401
04-401

6 ATTIVITA’ DI SORVEGLIANZA DELL’OLEODOTTO
Tratto di competenza ENEL (dal limite di Batteria ISAB/ENEL alle valvole di caricamento dei serbatoi K26/1-2-3 )

La sorveglianza sull’oleodotto, consistente nella ispezione visiva dei tratti ispezionabili in quanto non interrati, delle valvole di intercettazione, dei pozzetti di ispezione e dei giunti dielettrici viene effettuata con le seguenti periodicità e responsabilità :

Periodi di non esercizio (fra un trasferimento e l’altro):

· a cura dell’ Operatore al Deposito Combustibili  della Centrale.

· con periodicità quindicinale.

Periodi di esercizio (durante i trasferimenti):

· a cura dell’ Operatore al  Deposito Combustibili della Centrale. 

· con la seguente periodicità:

· prima di ogni trasferimento. 

· dopo ogni fase di pressurizzazione della linea.

· almeno una volta al giorno.

· ogni volta, in caso di anomala pressurizzazione della linea derivante o meno da errori di manovra.

· ogni volta, in caso di repentine o non motivate variazioni di pressione o di portata.
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